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OSSERVAZIONI 



DEL 
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SUL 



PROGETTO DEL CODICE DI COMMERCIO 



Il Superiore Consiglio (l’Ammii'agliato , cui venne dal Mini- 
stero (li S. £. il Guarda-sigilli trasmesso il Progetto del Codice 
di Commercio redatto dalla Commissione Superiore di Legis- 
lazione, penetrato da sentimenti di profonda riconoscenza per 
({ucsto nuovo ed importante benefizio, che il sapientissimo Re 
signor nostro prepara a’ suoi sudditi, si è fatto un dovere di 
corrispondere al graziosissimo invito avutone , coll’ esaminare 
le singole disposizioni del medesimo, onde meglio conoscerne 
l’intiera economia, e lo spirilo, ed apprezzare compiutamente 
il profondo accorgimento , ed i lumi estesissimi dai quali fu 
dettato : ed ha invero in questo commendevole lavoro dovuto 
ammirare così la somma sapienza del Re signor nostro , che 
intento al perfezionamento delle patrie leggi, ne ha con illu- 
minato consiglio commessa la compilazione a personaggi d'ogni 
più sublime ingegno forniti ; come la profonda intelligenza e 
dottrina dei redattori, i quali raccolsero in questo Progetto, 
cd ottimamente coordinarono tutte quelle disposizioni, le quali 
possono meglio determinare i diritti ed i doveri dei commer- 
cianti ; le norme diverse delle contrattazioni e dei trailici; le 
regole del commercio marittimo e della navigazione, c la giu- 
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l'isdizione commerciale , conciliando i principii ammessi e ri- 
conoscinti da tutte le nazioni colle grandi abitudini commer- 
ciali , che vincolano gli Stati tutti civilizzati. 

In questo esame il Superiore Consiglio d’ Ammiragliato ha 
poi rivolto più specialmente la sua attenzione a quella parte 
del Progetto, ch’è contenuta nel secondo libro del medesimo, 
imme quella che riguardando al commercio marittimo , alla 
navigazione , alla gente di mare , contiene le disposiaioni che 
riferìsconsi alle proprie attribuzioni , e le quali determinano 
la propria giurisdizione: a ciò anche determinato dal riflesso, 
che su tutte le altro parti del Progetto anzidetto saranno senza 
dnbbio esposte dagli altri Supremi Magistrati le osservazioni 
che per avventura occorressero. 

K soltanto ha creduto il Superiore Consiglio di oltrepassare 
il limite come sopra prefìssosi per riguardo ad alcune dispo- 
.sizioni relative alle lettere di cambio ; perche gli è paruto , 
che un oggetto di così grave importanza pel commercio ìb 
generale, qual si è quello di determinare la forma, il valore, 
gii efletti, la negoziazione delle lettere di cambio, non dovesse 
dispensarlo da un maturo c speciale esame, nè dal dovere eli 
fare intorno al medesimo cpiellc osservazioni , ch’ei ravvisasse 
indispensabili per la maggiore utilità del commercio; sono esso 
il principal mezzo d’attivare e moltiplicare le operazioni mer-* 
cantili d’ogni specie ; sono k garanzia d’ ogni contrattazione , 
il movente ed il sostegno delle relazioni e dalla confidenza fra 
i diversi Stati coannercianti : c per conseguenza qnelk parte 
di legislaàone , che ne determina la natura , gli effetti e l’ef- 
ficacia, non può non essere grandemente ponderata e discussa, 
onde le regole e le disposizioni raccolte siano oompiute, pre- 
ciso, confacenti agli usi e consuetudini del commercio, e di* 
rette al maggior incremento di questa sorgente della prospe* 
rità degli Stati. 

Alla qual parte di legislazione avendo pertanto il Superiore 
Consiglio rivolte le sue considerazioni, non ha potuto dispen* 
sarsi dal sottomettere ai lumi superiori della Commissione di 
Legislazkmo per riguardo Specialmente alle disposizioni oonte* 
nule negli articoli 3, 4; 36 e 83 del tiudo 7 .", libro i.* del 
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Progetto; come quelle che conteugono una iitDoyazione al gius 
comuue di quasi tutti gli Stati commercianti , e che possono 
nei loro effetti importare gravissime conseguenze nel commercio 
dello Stato. 

Queste disposizioni importano nella sostanza , che non si 
riguardano come vere lettere di cambio , o biglietti a ordine 
per gli effetti ad essi inerenti, se non cpielle che sono ti-atie 
da commercianti sopra persone commercianti , o per ordine 
d'nu commerciante, e che si avranno come semplici promesse 
quelle che fossero tratte da penona , o sovra persona non 
commerciante. 

Si è già sopra premesso quanta e quale sia l’ importanza 
delle lettere di cambio : come esse debbano considerarsi sic- 
come il principale movente, il veicolo, l’anima del commercio; 
ed è noto che indicibili sono li vantaggi, che l’uso delle cam- 
biali e dei biglietti a ordine procura al commercio in gene- 
rale , ai grandi come ai piccoli speculatori : che incalcolabile 
è il comodo , che si ritrae da siffatti titoli , così per le ope- 
razioni di traffico, come per la facilità e sicurezza con cui ad 
ogni distanza si eseguiscono i pagamenti; per essi tiioU infatti 
sono tolte le difficoltà ed i pericoli del trasporto del numerario 
così per terra che per mare : per essi sono resi pronti e si- 
curi i pagamenti : per essi si moltiplicano e si effettuano ra- 
pidamente le operazioni mercantili d'ogni specie, delle quali 
non poche o riuscirebbero difficili ad intraprendersi , o assai 
meno lucrose risulterebbero e convenienti per la spesa e per 
il ritardo, che apporterebbe il materiale trasporto del denaro. 

Questi immensi vantaggi però sostanzialmente dipendono 
dalla strettissima obbligazione , che da questi titoli risulta , 
ove siano concepiti nelle forme prescrìtte ; dipendono essen- 
zialmente da quella parata esecuzione che loro accorda la 
legge ; da quella forza coercitiva , che sospinge al pronto adem- 
pimento dell’obbligazione assunta; essendo questi potendssimi 
effetti , che imprimono nelle cambiali quell'efficacia , quell’at- 
tività, quel valore, per cui sono esse equiparate al numerario, 
e divengono il movente e l’alimento principalissimo delle com- 
merciali contrattazioni. 

Sommo dunque esser ddrbe, ed è l’interesse del commercio, 



Digitized by Google 




OSSEIITAZIOKI 



G 

che siano dalia legge conserrati questi titoli in tutta la loro 
forza , che eguali sempre e per tutti , e sempre rispettati ne 
siano gli effetti : che un tale contratto sia scerro da eccezioni 
indipendenti dalla estrinseca sua forma , c sia mantenuto io 
tutto il vigore senza distinzione di persona. 

E qui vuoisi specialmente notare che fra i molti privilegi , 
l>ci quali la lettera di cambio ha tale potenza di effetto ^ quello 
piìt d’ogni altro è da valutarsi = d’esseie per se stessa con- 
siderata come titolo essenzialmente commerciale , importante 
operazione di commercio, produttiva perciò di un' operazione 
commerciale qualunque siano le persone dalle tpiali sìa tratta j 

0 le quali ne assumano il pagamento, e di tutti gli effetti che 
ne conseguono : dal che appunto deriva , che questo titolo è 
ricevuto in commercio, ed è riputato come fosse merce o de- 
naro; c come quella si traffica, come questo serve di pagamento. 

Ciò posto, egli è importantissimo in mia ben ponderata le- 
gislazione di non ledere menomamente questo principio , per 
cui la lettera di cambio forma un contratto tutto speciale, il 
quale senza grave alterazione nel sistema commerciale non 
può aver cilelti diversi , qualunque siano le pewone che vi 
concorrano. 

Ora il voler alterare la natura e 1’ efficacia di questi titoli 
per la diversa qiialiu'i delle persone è lo stesso che sovvertire 
il premesso principio , poiché si apporterebbe l’ incertezza e 
il dubbio in un contratto che ha per ìscopo la sicurezza , c 
per base la fedo pubblica ; perchè verrebbe in esso rallentata 
quella prontezza di effetto , per la quale piò si accelerano le 
contrattazioni e le operazioni commerciali; perchè in tal guisa 
si spargerebbe la diAidenza all’ estero , c $’ itoBpperebbero i 
traffici nell’ interno. Dal che ognun sente quali incalcolabili 
danni nc deriverebbero al commercio dello Stato. £ basterà 
qui l'accennare, che la piazza di Genova, la quale per la sua 
posizione può riguardarsi come l’emporio del commercio degli 
Stati di terra-ferma, il cui traffico immenso si estende all’estero 
presso tutte le nazioni più commercianti; che provvede a tutti 

1 rami c a tutti i bisogni d’interna industria e consumazione; 
cadrebbe in uno stato di quasi interdizione , se le leggi del 
commercio non accordassero alle cambiali tutti gli efl'etti che 
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debbono esser loro inerenti , se non allorquando sono Iralte 
ed accettate da persone commercianti. 

Qui infatti dorè la maggior parte delle operazioni si fanno 
per mezzo di cambiali ; qui dove l’ incalcolabile circolazione 
del numerario si opera per mezzo di questi titoli ; qui dovi; 
con essi si provvede alla necessità dei fondi aU'eslcro ; dove, 
si anima c si sostenta il traffico dei detlagliauti e piccoli traf- 
beanti ; dove col mezzo delle cambiali si facilitano pià die 
altrove le spedizioni , le vendile dei prodotti interni , le con- 
trattazioni maritùine , le assicurazioni, i trasporti, ogni ma- 
niera di contrattazioni commerciali ; qui più che altrove riu- 
scirebbe d' incalcolabile danno , se sì lasciasse l'adito ai dubbi 
grandissimi ohe insorgerebbero ad ogni tratto sulla vabditù c 
l’efficacia di questi titoli per la frequente incertezza della vera 
qualità delle persone che vi avrebbero apposte le loro firme : 
diffidenti e restii si renderebbero i capitalisti e sovventori di 
numerario , presso i quali par sempre col mezzo delle cam- 
biali e pagherò trovano ora i trafficanti e speculatori mezzi 
facili e pronti , coi quali sostengono il loro credito , ed ali- 
mentano i loro negozi: diffidenti e restii diverrebbero i com- 
mercianti delle estere piazze nell’ accogliere le cambiali dello 
Stato , poiché sempre o assai di frequente insorgerebbero i 
dubbi sulla vera qualità dei traenti, degli accettanti c giranti, 
e diverrebbero almeno necessarie delle indagini sulla vera 
quaUtà delle persone; indagini spesso mal sicure o pericolose, 
e le (piali pur sempre apporterebbero nelle operazioni un dan- 
noso ritardo. 

Una cosi sostanziale innovazione nella legislazione commer- 
ciale, dopo che per tanti anni l’assoluta libertà di contrattare 
col mezzo delle c»imbiali avea stabilita una salutare confidenza 
nelle commerciali relazioni , cosi all’ interno come all’ estero , 
ci scosterebbe da quelle regole e da cpiei principii, che sono 
ormai comuni a tutte le più commercianti nazioni d’Europa ; 
produrrebbe una fatale alterazione nello nostre relazioni colle 
estere piazze ; infonderebbe lo scoraggiamento ne’ commer- 
cianti, la diffidenza a nostro carico ; ^lederebbe gl’interessi più 
importanti della naùone. 

E per tacere molte altre osservazioni, che in proposito oc- 




OSSBSTAZIOin 



8 

correrebbero, si dirà solo, che poste la necessità del concorso 
nelle lettere dì cambio di persone commercianti , onde esse 
abbiano a produrre gli eflètti loro dalla legge attribuiti. Ter- 
rebbe sene’ altro a cessare colla . maggiore e più importante 
■parte delle estere piasse quella eguagliansa di traltam^ito , 
quella reciprocità di principii e di norme , da cui procede e 
mantiensi la confidenza reciproca dei diversi popoli , e che 
TÌncola in certo modo le nazioni fra loro ; nò questa propo- 
sizione dicasi esagerata; conciossiachè se fossero ammesse co- 
me legge dello Stato le proposte disposizioni contenute negli 
accennati articoli , ne avverrebbe che mentre le lettere di 
cambio' tratte ed accettate dagli esteri prodoiTcbbero tutti gli 
effetti a vantaggio de’ commercianti e di ogni altro individuo 
de’ Reali Dominii senza distinzione alcuna o riguardo alla qua- 
lità dei soscrittori delie medesime ; le cambiali invece deg^i 
iudividui dello Stato tratte od accettate a favore degli esteri 
andrebbero soggette alla diflioile verificazione interne aita 
qualità dei soscrittori, e solo nel caso in cui questi ibssero 
commercianti sarebbero valntate ed accolte. Avremmo noi 
cpiindi un ingiusto « non tollerabile vantaggio sugli esteri ; 
vantaggio ohe inevitabilmente si volgerebbe in danno irrepa- 
rabile , perche in questa disparità di trattamento , in questa 
incertezza snUa efficacia di qoei litob, fra i timori di potei- 
bili perdite, le commerciali relazioni efiverrebbero diffidenti, 
difficili, tarde; i traffici, le spedizioni, i rapporti, le contiut- 
iazioni verrebbero a dimiunire, o cesserebbero in molti casi; 
gli esteri negozianti, ignari sovente delle vere qualità delle 
persone che scrivono le cambiali , ricnscrebfaero dì accettarle 
o riceverle , ' e ci vedremmo noi tolto in tal guisa frequente- 
mente il mezzo |»ù sicuro , jùù &eile « pronto per attivare 
le nostre speculazioni. • 

Queste considerazioni sono sembrate al Consiglio Superiore 
d'Anmiragfiato meritevoli deU’ attenzione e dei rifressi della 
Commissione di LegisUaione , o tali da suggerire la soppres- 
sione dei progettati articoli di legge. 

Nè in questo suo parere fu menomaaneiAe arrestai» il Con- 
siglio Superiore dalle osservazioni esposte ■ nel Progetto in ri- 
guardo agli inconvenienti , ri quali ri roirebbe ovviare colle 
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proposte disposiziont ; poiché se tali inconvenienti si vogliono 
riferire all’ arresto personale , a cui rimangono soggetti i so* 
soriUori delle cambiali , puossi in primo luogo rispondere , 
che se il Codice civile permette che possa il fideiussore di un 
debitore, soggetto pel suo debito aH’arresto personale, sotto* 
mettersi egli medesimo a questo arresto (art. 3100, alinea 6 )i 
locché ad ogni modo lascierebbe un mezzo di eludere le viste 
del Progetto, non si sa perchè a fronte della utilità del com* 
mercio vogliasi temere ciò , che per una obbligazione civile 
non si teme , e vogliasi quindi in una materia che esige im- 
periosamente tutto il favore della legge, impedire ai non com- 
mercianti di sottomettersi a tutti gli eiletti che sono inerenti 
ad una obbligazione sornmamente privilegiata ; mentre non si 
vieta di sottomettersi all’ arresto personale per una obbligazione 
fideiussoria. Puossi in secondo luogo rispondere, che sta nella 
libera volontà dei non commercianti di non contrattare sotto 
quella forma, 0 di non sottomettersi a quelle conseguenze con 
obbligarsi in altro modo e con diverso contratto ; che quindi 
se ci preferiscono di assoggettarsi ai vincoli ed agli efietti del 
titolo cambiario, non debbe la legge per un indebito riguardo 
alla loro inconsideratezza statuire in loro favore un’eccezione 
sovversiva di que’ principii e di quelle convenzioni, che sono 
volute daU’intercsse generale. Puossi poi in terzo luogo rispon- 
dere con sicurezza, che appunto il pericolo dell’ arresto per- 
sonale c il timor salutare che nc consegue imporla nel fallo 
e nella pratica una maggiore puntualità cd esattezza nei de- 
bitori , sicché rarissimi sono i casi nc’ quali si devenga alla 
presura personale per simili contrattazioni, sebbene in Genova 
siano infiniti e continui i casi di obbligazioni cambiarie accet- 
tate e soscrìtte da persone non commercianti. 

Se poi gl’inconvenienti addotti a sostegno del Progetto vo- 
glionsi ricavare dalla intrìnseca natura del contratto cambiario, 
perciocché l’ obbligazione che ne succede sìa non solo com- 
merciale , ma SI ancora commerciabile ; onde nc segue che 
possa cedersi senza che al cessionario o portatore possano 
opporsi quelle eccezioni, che oppor potrebbonsi a’ suoi autori; 
e quindi ne può avvenire , che un contratto usurario , o in- 
fetto di frode avrebbe senza riparo con questo mezzo la sua 
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pronta esecuzione ; puossi a questo obbietto rispondere in 
primo luogo ciò che gii sopra si disse , potere ognuno non 
commerciante lìberamente contrattare , ed obbligarsi in altra 
forma , cd esimersi quindi dalle temute conseguenze e dagli 
cifetti delle cambiali; puossi in secondo luogo rispondere, che 
sta alla legge di somministrare altri mezzi atti ad arrestare 
gli effetti e le conseguenze delle usure c della &ode, siccome 
sono quelli diretti a reprimere ed a correggere siffatti abusi. 
Puossi finalmente in terzo luogo osservare , che a fronte del- 
l’ interesse generale del commercio , a fronte del danno im* 
menso che apporterebbero le progettate disposizioni, a fronte 
dei sommi vantaggi , che il commercio dello Stato ritrae dal- 
l’assoluta e lìbera contrattazione cambiaria , non possano , nè 
debbano essere d’ostacolo quei rari inconvenienti allegati , ed 
il pregiudizio parziale che potrebbero per avventura risentirne 
taluni particolari individui. Il pubblico bene non dee soggia- 
cere al privato interesse, cd il sapiente Legislatore debbe an- 
teporre TutilitÀ generale agl’ individuali vantaggi. 

Per le ragioni fin qui esposte il Consìglio Superiore d’ Am- 
miragliato proporrebbe la soppressione degli indicati articoli 
3, 4> 36 e 83, tit. 7 .°, lib. i.” del Progetto. 
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LIBRO IL 



TITOLO PRIMO 



In ({ucst'articolo si crede occorso un errore di redazione in 
riguardo alla parola - bastimenti di mare. 

Infatti, ove il Progetto volesse ristringere ciò che non può 
supporsi, le relative disposizioni ai soli bastimenti e alle navi 
destinate al commercio marittimo, si mostrerebbe il Progetto 
stesso incompleto , posciachè mancherebbero allora le regole 
ed i provvedimenti nccessarii pei bastimenti che navigano pei 
fiumi c ne’ laghi , in riguardo ai quali per altro dovrebbero 
estendersi uguali ordinamenti, meno qualche speciale disposi- 
zione. 

Se poi , come si crede , si è voluto in questo titolo avere 
anche di mira i bastimenti e navigli che percorrono i fiumi 
ed i laghi, Tespressionc bastimenti di mare è inesatta; epper- 
cìò ci parrebbe che a togliere ogni difetto ed ogni dubbio , 
dovrebbesi nell’ intitolazione e nel primo articolo sopprimere 
la parola - di mare. 



TITOLO SECONDO 



L’espressione usata in quest’articolo al primo alinea - di re- 
lazione o processo verbale - non è sembrata esatta. Una sem- 
plice relazione dell’ usciere non potrebbe corrispondere a 
quell’ atto legale che ha fede , e fa ])rova fino ad inscrizione 
in &lso , come esser debbe 1' atto da redigersi nel caso di 
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questo articolo. La relazione non ha nonne; può essere (atta 
piò in un modo che nell’altro; importa piuttosto la materiale 
indicazione del fatto, che una regolare constatazione delle con- 
dizioni adempiute, delle regole osservate. 11 processo verbale 
è un atto invece regolare , redatto nelle forme ]>rescritte , a- 
vente i caratteri di titolo legale, e nel quale l’usciere riveste 
la qualità di ufiiciale pubblico. In conseguenza non può nè 
supplirsi colla relazione al processo verbale , nè può esatta- 
mente confondersi 1' una coll'altro. 

Si proporrebbe quindi che fosse tolta dal primo alinea an- 
zidetto la parola - relazione. 



TITOLO TERZO 

Akt, G. ultiH’a L giusto e ragionevole il determinare come sì è (alto nella 

seconda parte di questo articolo, che gli eredi del costruttore 
non saranno tenuti a continuare la pattuita costruzione , per- 
chè in genere non sarebbe giusto di obbligale gli eredi a 
prestar l’opera personalmente locata dal loro autore. Per altro 
se a termini della ragion comune ciò deve ammettersi , non 
si possono gli eredi stessi disoncrare da tutte le conseguenze, 
che in danno del committente possono derivare per la cessa- 
zione della pattuita costruzione. L’obbligo del risarcimento dei 
danni per l’opera non prestata era nel loro autore; e quest’ ob- 
bligo che dava un ■ diritto al committente , c verso la persona 
c suoi beni del costruttore , passa negli credi colla di lui suc- 
cessione, tuttavolta che può verìiicarsi il caso di risarcimento. 

F. vero che la morte del costruttore è un caso di forza mag- 
giore , per cui necessariamente rimane risoluto il contratto, 
e cessa quindi nel committente il diritto di volere la prose- 
cuzione dell’ opera. Ma mentre egli , giusta il Progetto , non 
può disdire , malgrado la morte del coelruUore , la incomin- 
ciata fabbricazione, se mai giustifica l’ imperizia dell’erede a 
poterla continuare ; perehè si dee lasciare nella libera ed as- 
solata facoltà di costui, quando anche si verifica in esso ima 
eguale capacità, e perizia,, di abbendoncure la &bbricBzione 
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iotraprcM, ed esporre In ul guisa il cooimittcnte ai molti 
danni che potrebbero delirargliene, senza speranza di veruna 
indennità ? Ciò almeno sembra che si debba dedurre dalla se* 
conda parte di questo articolo. 

Se la locazione dell’opera importa un obbligo tutto perso- 
nale a colui , che l'ha assunta , per cui gli eredi non sono 
tenuti a prestarla ; la commissione data ad una determinata 
persona non importa neppure nel committente una obbliga- 
zione , che possa estendersi ad altri , fuorché al commissio- 
nario : per l’eseguimento deiropcra sono entrambi vincolali 
personalmente l'uno verso dell’altro e non più : nè può cessare 
nell’imo l’obbligazione di prestarla, senza che cessi nell’altro 
il dovere di farla continuare. 

Se vuoisi dunque che l’erede del costruttore abile a prose- 
guire l’incominciata fabbricazione della nave , abbia il diritto 
di costringere il committente a lasciarla condurre a termine 
da luì stesso , debbesi per perìtù di trattamento accordare al 
committente il diritto, ove giustifichi la perizia, e la capacità 
deU'erede, di volere il perfezionamento dell’opera. 

Proporrebbe perciò il Cons’igUo Superiore d’ Ammiragliato , 
aU’oggeUo di rendere uguali i diritti delle parti , che nel a.° 
periodo di questo articolo la dichiarazione relativa agli eredi 
del costruttore fosse concepita in questi termini : 

• Gli eredi del costruttore noa saraano teautì a continuare la pal- 
» tuìU costruzione , salvo il caso ia cui fosse dal conuaitteate 
». giustificata la loro capacità e pernia a poterla portare a <om- 
a pineato. » 

• . i: I 

Quando il gìndìùo dei periti è richiesto dalla legge , od è 
lasciato in facoltà delle parti di sottomettervisi, parrebbe più 
conveniente , che la legge stessa determinasse espressamente, 
e positivamente il modo di eleggerlL In quest’articolo del Pro- 
getto , quando le parti non sono d’accordo nella nomina de’ 
periti arbitri, si dice é vero, che .saranno eletti in confor- 
mità dei Aegolaineatì ; ma ei non sembra nè preciso, nè re- 
golare , che in un Ckxlice ch’è legge, generale , dove princi- 
palmente I ddiboim rasere determinate le . nonne positive ed 
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universali in tutto ciò , che dal medesimo è regolato , si ac- 
cenni al disposto di speciali Regolamenti in cosa tanto inerente 
agli ordinamenti in esso stabiliti. 

Si proporrebbe perciò che venisse dichiarato esplicitamente 
che - quando te parti non sono d accordo , i periti arbitri sa- 
ranno nominati dofficio dal Console di marina. 



TITOLO QUARTO 



La visita della nave prima del suo caricamento prescritta 
in quest'articolo è cosa di tale importanza , e di così grave 
conseguenza, che non puossi abbastanza inculcarne il dovere, 
e radeinpimento ; pure ei par cosa incredibile , ma è fatto 
vero che forse niun obbligo dai capitani , e dagli armatori è 
piu trascuralo di questo ; il perchè senza tema d'errare può 
dirsi , che molti e molli sono i sinistri che accadono, i quali 
o non sarebbero avvenuti, o sarebber riusciti meno fatali, se 
fossersi a tal riguardo premesse le visite opportune. 

Ora in vista appunto di tale abuso rappresentasi ancor più 
necessario , clic nella compilazione di una nuova legge , da cui 
esser debbono determinati i diritti e i doveri de’ capitani, ed 
armatori , le norme per le contrattazioni marittime , pei ca- 
ricamenti , pei noleggi , per tutto ciò che riguarda alle spe- 
dizioni di mare , sia con regole precise , positive , imprescin- 
dibili preGsso questo importante dovere della visita del basti- 
mento , e ne sia quanto è possibile assicurata l’esecuzione. Il 
ra|)portarsi per tale oggetto , come si fa in questo articolo , 
alla disposizione di Regolamenti speciali , non è modo che 
convenga in una legge generale, nè può bastare a conseguire 

10 scopo che dee prefiggersi: vogliousi regole che determinino 

11 modo, il tempo, i mezzi per operare questa visita , ed ac- 
certarne la prova; voglionsi cautele, che ne assicurino radena- 
pimento, c mezzi di ovviare a che si eluda la legge. 

A questo fine il Superiore Consiglio d'Aminiragliato propor- 
rebbe che quest’articolo di legge fosse cosi concepito : 
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« Q ca{ritano 2 obbligato , prima del caricamento di br visitare 
a il suo bastimento da tre periti che saranno delegati dal Console 
« di marina, al quale essi dovranno, nel termine cbe loro sarà 
» preBsso , faro la giurata rebiione sullo stato del medesimo. • 
a Senia la presentazione del verbale di detta visita non potrà il 

> capitano ritirare le spedizioni , ancorché per parte dei caricatori 

> si fosse rinunziato alla visita del bastimento, > 



a>t. li. La cognizione delle cause, e dei motivi clic possono obbli- 

gare il capitano a prendere ad ìonprestito sul corpo , sulla 
chiglia, od attrezzi del bastimento, o dare a pegno, o vendere 
anche le merci , esige un ponderato esame di molte circo- 
stanze, che possono sommamente influire, sia per determinare 
i veri bisogni della nave , sia per calcolare gli interessi dei 
caricatori, e degli armatori, onde si evitino quanto è possibile 
gli indebiti aggravi e pregiudizi che potrebbero derivarne. 

Ei par quindi , che nei casi previsti da questo articolo sa- 
rebbe meglio provveduto alla tutela dei possibili diritti (Fogni 
interessato , se a vece degli Amminislralori di marina , c dei 
Consoli , si concedesse facoltà alle rispettive Autorìtà giudi- 
ziarie dei luoghi di dare l’autorizzazione ivi voluta al capitano: 
escluso per altro il caso del bisogno di ikr provvista di vetto- 
vraglie , nel quale per antivenire più prontamente alle gravi 
conseguenze che potrebbero derivarne, mostrerebbesi più con- 
veniente cbe l’autorizzazione fosse data dall’ Autorità ammini- 
strativa di marina, sempre però quando non trattisi della ven- 
dita delle merci. 

Si proporrebbe quindi nelle accennate viste l'emendazione 
di (jnesto articolo. 

Abt. i5. L'obbligo imposto in ({uest'articolo al capitano è senza dubbio 

un mezzo che può riuscire utilissimo per tutelare gli interessi 
dei proprietarii dello nave, e delle merci; e per meglio assi- 
curare in un tempo i diritti stessi del capitano. Ma la legge 
dee prevedere , se non tutti i casi , quelli almeno , che oc- 
corrono frequenti, e si rappresentano assai comuni. Tali sono 
nel tema di che si tratta, quando il carico non è fatto per 
conto dei proprietarìi del bastimento, od anche in (jnesto 
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cuo, quando le compre delle merci sono fette non dal capi- 
tano, ma dai raccomandatarii della nare. In questi casi, e son 
forse i più comuni e irequcnti, il capitano i^ora qnasi sempre 
il prezzo , c spesso ancora la (pialiUi delle' merci caricate : 
egli noti ricere che il nudo manifesto indicante i ' colli , o le 
casse caricate, senza che siati precisata la (pantiUi/o qualità 
delle meiei , ed H loro prezzo , che per lo più tnolsi anzi 
gelosamente celare: diflatti in questi cesi frequenti le polizze 
di carico dal capitano firmate portano l'annotazione, o 'clausola 
dice essere , la quale dinota essersi il capitano ' in riguardo 
alla indicazione delle merci rimesso di buona fede alle dichia- 
razioni dei caricatori. ‘ .1 ii. 1 ,h .. ‘ n 

Ei pare per conseguenza necessario che la disposizione con- 
tenuta in questo artirolo debba essere concepita in> modo da 
conciliare le obbligazioni de’ capitani coi 'diversi casi' occorrenti. 
Perciò' si proporrebbe di 'aggiungere il seguente alinea. ’■ 

! I j I . , i > 

> ' ' ' I Quando però il «arkamento in estero porto sia eseguilo per Cotrto 
> » dei noleggiatori, è dai loro cOBn&'usionarii, non sarà U espi- 
' • tano tenuto a rimettere ai auoi proprielaril , od ai loro ptt>- 

» curatori', ebo lo stalo del suo carico risulunte dalle poKiae da 
• lui firaute , e ipicllo delle somme prese a nmbio colle auti> 

■ dette iadicasUmi. » n i’\ t. -: 1...: 

! • 1 / . I. • ■ 

- Si è : inteso, senza' dubbio i'in qaesto articolò del Progetto, 
che la responsobilitù del capitano' si- estende anche' a favoire 
dei proprielarii delle merci, quando si verifioa’il 'caso di 'ven- 
dita; e ciò anche si dee dedurre daU’csscrsi dichiarato in 'ge- 
nere tenuto il capitano al rimborso del denaro , ed al paga- 
mento degli oggetti. ' ' 

Non ostante dovendo essere la legge chiara quanto è possi- 
bile , e 'preciso, onde ovviare ai dnbbii> ed alle non rette' in- 
terpretazioni , ei parrebbe conveniente che fosse qui dichiarato 
esplicitamente , che nei casi «lalPartiooio accennati, il capitano 
ò risponsabile verso rarmamentò, e verso tutti gli interosBati. 
• • . .;ri w 

La relazione prescritta in ^esto articolo è un atto della più 
grande importanza , c sommammite influente per rapporto agli 
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interessi dei proprietarii della nare , -dei caricatori , ed assi- 
curatori. Il Progetto infatti nel precedente articolo ne ha trac- 
ciato la forma ed i requisiti. Questa relasione vuol esser pronta , 
circostanziata e precisa; il ebe molto dipende dalla redazione 
della stessa , e dalla capaciti e retto intendimento di cbi la 
riceve: vuol essere anche verificata, ciò che si opera per mezzo 
deirinterrogatorio a cui debbono sottomettersi le persone del- 
Tequìpaggio , siccome è prescritto nel successivo art. ay. 

Ora Tabbandonare un atto di tanta importanza alla capacità 
di rAmministratorì locali di marina , i quali non saprebbero 
sempre valutare tutte le circostanze necessarie ed influenti , 
ed a quella di Sindaci locali , molti fra i quali , come non 
può ignorarsi , sono appena capaci di apporre la loro firma 
agli atti della loro amministrazione , sarebbe cosa forse peri- 
colosa, tale almeno che scemerebbe la confidenza, che debbo 
procurarsi ad un atto di questa natura. Fin qui dietro le di- 
sposizioni deU'art. a43 del Codice francese la relazione dei 
capitani fu sempre fatta alla Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio dinanzi al Presidente, e nei luoghi ove non è Tribu- 
nale dinanzi ai Giudici di Mandamento : lo stesso si praUca 
da latte quasi le altre nazioni. Non si saprebbe quindi vedere 
una sufficiente ragione per declinare da un sistema, che sem- 
bra assai più conveniente alla importanza dell’atto. Si aggituiga, 
che prescindendo anche dai gravi motivi , che determinarono 
il legislatore francese ad attribuire la relazione dei capitani al 
Presidente del Tribunale di Commercio , ed ai Giudici , la 
quale prima della promulgazione del Codice di Commereio do- 
veasi fare alla Corte deU’Ammiragliato, concorrerebbe per noi 
un motivo di non lieve momento per non ammettere veruna 
variazione a questo riguardo. Questo motivo si è , che pre- 
scrivendo nel nostro Stato; che la relazione debba farsi dinanzi 
agli Amministratori di marina , gli esteri capitani potranno 
forse credersi in diritto di farla ai loro rispettivi Consoli, come 
gii fin dal i83^ pretendevasi dal Consolato di Francia in Ge- 
nova , ed intanto allora si desìstette da tal pretesa, in quanto 
fu dimostrato da chi reggeva il Tribunale di Commercio, che 
in Francia tutti li capitani indistintamente facevano la loro 
ralazioite al Tribunale, e non ai Consoli. 
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Ora se ciò avvenisse , e certo colla proposta variazione se 
ne darebbe il motivo, toglierebbesì una parte di giurisdizione 
ai Tribunali di Coinmercio , e si verrebbero a perdere i di* 
ritti ed emolutneuti che fruttano aU'erarìo le molle relazioni 
degli esteri capitani in tutti i casi nei quali non ne occorre 
la produzione in giudizio. 

l£gli è per questi motivi, che si propoirebl>e di conservare 
invece dell’articolo progettato la testuale disposizione dell’art. 
343 Codice di Commercio francese coordinando con questo 
gli articoli a 3 , a6 , 37. 

Ancorché in caso d’approdo ad, un porto estero, l’art ,344 
del Codice francese prescriva di fare la relazione al proprio 
Console , si crede di dover osservare , che siccome tutto o 
parte del carico potrebbe appartenere ad esteri negozianti, tutte 
o parte delle assicurazioni potrebbero esser , fatte all’estero , 
parrebbe, più conveniente, che fosse, nel Progetto stabilito io 
genere, che le relazioni dovranno, &rsi dinanzi al Tribunale di 
Commercio, od aU’Autorità giudiziaria, coll’obbligo però al 
capitano di far vidimare il suo giornale dì bordo dal proprio 
Console. . , 

• . I 

TITOLO QUINTO 



Non può dissimularsi che tutte le spese di spcdìùone , ar- 
mamento , disarmo, deconti , diritti di porto ed altri sono in 
Genova forse più die in ogni altro luogo onerose. Tutte siffalte 
spese sono a carico del bastimento, come lo sono anche quelle 
della retribuzione alla cassa degli invalidi dovuta da tutti gli 
individui componenti l’equipaggio. 

Non può quindi convenire ai jiroprictarii di bastimenti, sieno 
capitani o no , il prendere spedizioni oltre il tennine a cui 
può supporsi limitato il viaggio : frattanto non dì rado succede, 
che o pei venti conlrarii, o per forzate stazioni nei porti in- 
tcrmedii a quello della destinazione, o per bisogno di ripara- 
zioni , 0 per altri imperiosi motivi viene consumato un tempo 
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più 0 meno lungo sulle spedizioni ; succede talora che il ca- 
pitano non trova il carico pronto, ed è costi-etto ad aspettarlo; 
talora è obbligato a recarsi più neU’iino che nell’altro porto, 
secondo gli ordini dei caricatori; può anche talvolta verificarsi 
che nel luogo della destinazione, il genere che forma il carico 
sia talmente scemato di prezzo, che ad iscansarc gravi perdite 
siasi costretti a recarlo in un altro porlo o scalo; in tutte'sif- 
fatte, ed oltre frequenti i-ircostanze, le carte di bordo vengono 
a spirare, ed i marinai potranno costiingere il capitano a ri- 
tornare al luogo di sua partenza vuoto o pieno, abbia o non 
abbia assunti im|iegni diversi? e sarà quindi o esso stesso, o 
i proprietarii del bastimento costretto a sopportare tutti i danni, 
richiami , spese , indennità , che possono derivarne ? 

Sarebbe poi anche soininamenle dannoso l’impedire ai capi- 
tani nel ritorno al luogo della partenza di poter fai-e quei scali, 
che loro occon-essc in forza di assunte obbligazioni ; special- 
mente nei viaggi del Levante' fifeqnentissimamente occoi-re che 
i capitani sono obbligali nel loro ritorno a trasferirsi o a Trieste, 
o a Livorno, o a Marsiglia ; e riuscirebbe fatale ad essi , ed 
al commercio , se l’cipiipaggio potesse astringerli a ritornare 
direttamente al luogo della partenza. In vista pertanto di queste 
osservazioni proporrebbe il Consiglio Superiore, che «piest'ar- 
ticolo quarto fosse così concepito : 

f /, . I - 1 * I - ■ , 

• L’arruolamento s’intende continuativo (ino al tcimine per cui sono 

• concesse le carte di bordo del bastimento , comprese le pro- 

’’ * ro);he che saranno accordate dai Consoli ail’estevo, L’armolatn 

’ I •'£ tenuto a prestare il suo servìtio’ iti tutti i viaggi compresi 

• oeHa classe del primo intrapreso non esclusi I' scali o porli 

• del Mediterraneo, ne’cpi^ il capitano abbia assunto l’obbligo 

» d’approdare. • > - • i - i ; ; 

Il r I - 1 1. 

Nel a.” alinea deU’articoIo si dovranno togliere le parole - 
purché vi ritorni direttamente. 

Non è raro il caso in cui i capitani di bastimento , c spe- 
cialmente i patroni 'non sanno scrivere, difetto, che attesi i 
vigenti Regolamenti anda-à col tempo a cessare, ma che oggi 
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giorno sussiste , e forse per molti anni ancora sussisterà ; ad 
ogni modo può verificarsi il caso in cui per altra causa sia il 
capitano nell'impossibilità di scrivere, o sottoscrivere i congedi, 
e sarebbe perciò necessario che in questi articoli si provve- 
desse a simili contingenze, dichiarando — che nel caso in cui, 
per qualunque causa il capitano sia impossibilitalo a scrivere 
esso il congedo, sarà questo in di lui presenza esteso, e sot- 
toscritto dal secondo del bastimento, e segnato con croce dal 
capitano colla presenza di due testimoniì. — 

In riguardo a quest’articolo si è fatta l'osservazione , che può 
non difficilmente avvenire che il capitano trovisi all’estero colle 
carte spirate in uno scalo o porto, ove non siavi alcun Uffi- 
ciale consolare : gravissima sarebbe in tal caso la posizione del 
capitano , ore l'equipaggio non fosse obbligato a seguitarlo , 
|)OÌchè sarebbe egli esposto o ad un intempestivo e pregindi- 
cevole ritorno , o a vedersi abbandonato dall’equipa^o ; il 
perchè sarebbero sovente compromessi il suo, e l’interesse dei 
suoi noleggiatori. 

Ad ovviare così fatto inconveniente si proporrebbe perciò, 
che l’articolo del Progetto fosse così concepito : 

> < 

« Qualora il captano che trovasi aU’estero , ed ba le carte 

> rate, voleue iatiaprendere un nuovo viaggio fuori della ciane 
a dal primo intrapreso , rU6Sciale consolare debbe assicurarsi 
« della nanovasione delle convensioni per un nuovo air*o|ainento 
« .dell’equipagpo in conformità delle precedenti disposizioni : e 

> BOB essendovi nel luogo na Ufficiale consolare , Tequipeggio 

,• dovrà seguitare il capitaao , salvo a far valere li suoi diritti 
a al ritorno nei Regii Stati, a , 

TITOLO SESTO 

./ s e . |. 

, f.. • 

Scmbiii che il noleggiante cd il noleggiatore siano la stessa 
jiersona., e non siano perciò ben spiegate le parole adoperale 
nel lesto del G>dice francese fréteur e ajffréteur, per indicare 
colui die prende a nolo una nave , e colui che la dà a nolo. 
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Si proporrebbe perriò , che le due distinte persone che to> 
gliono indicarti , fossero spiegate colle parole noleggiato , e 
noleggiatore , come ti legge nella traduzione ufficiale italiana 
del Codice di Comnaercio francese. 



TITOLO OTTAVO 

Questo articolo , ch’è tolto testualmente dal Codice francese 
determina f con giusta proporzione nel caso proposto i diritti 
del caricatore verso del capitano. 

Assai giustamente ìn&tti il caricatore è dichiarato tenuto a 
pagare il nolo per intiero, in un colle spese di traslocamcnto 
cagionate dallo scarico, quando durante il viaggio ritira le sue 
merci , poiché il capitano disposto a compiere robbligazione 
assunta pel viaggio intrapreso non dee soggiacere al capriccio, 
ed alle viste particolari del caricatore ; e dee dippiù essere 
indennizzato della spesa dì traslocamento delle merci , tosto 
che queste spese sono causate non dal fatto proprio, ma dal- 
l’altrui volonté. 

Ma quando nel caso previsto nel secondo alinea dell’articolo, 
le merci sono ritirate pel fatto, o colpa del capitano, perchè 
non sarà egli tenuto ad altra indennità , fuor quella di rim- 
borsare le spese al caricatore ? 

Costui per siffatto scaricamento occasionato dal solo fatto , 
o colpa del capitano , vedrà mancarsi tutto il vantaggio di 
una utile spedizione ; diverrà forse per tal fatto responsabile 
verso i suoi committenti del ritardato invio delle merci; andrà 
per lo stesso ritardo soggetto a gravi perdite nel rieavo delle 
merci scaricate; sarà esposto talora al pagamento di maggiori 
noli per ottenere un’altra imbarcazione ; c non avrà in nessun 
caso mai altra indennità fuor quella del ricupero delle spese? 

Ciò non è paruto al Superiore Consiglio d’ Ammiragliato nè 
giusto , nè coerente al principio fondamentale , che vuole sia 
tenuto al risarcimento, dei danni, colui pel fatto O; colpa del 
quale questi danni procedono. , , 

1 ; . ■; li I . ■ . -, . . . 
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Il penile s! proporrebbe che nel secondo alìnea di detto 
articolo fosse agj^iunta la dichiarazione - oltre al ri/'acimento 
dei danni che da un tal fatto venissero occasionati al cari- 
catore. 



TITOLO NONO 



In quest’articolo del Progetto dichiarandosi negoziabili gli 
atti d’iinprestito a cambio marittimo conformemente al Codice 
francese , si è però avuto in mira di parificare gli effètti di 
questa negoziazione a quelli dei biglietti all’oivline , 'e ciò al- 
l’oggetto di richiamare in quest’articolo per detti titoli le re- 
gole stabilite negli articoli 8a , 83 e 84 del tit sez. a.* 
del lib. i.°; ciò non ammette difUeoltù finche trattasi di render 
comuni agli atti di cambio marittimo le disposizioni dei* citati 
articoli 8a e 84 , poiché come questi ‘ non contengono che i 
requisiti necessarii , c le norme fissate per la validiUt, la' sus- 
sistenza , gli clfetti , e la speciale importanza dei titoli com- 
merciabili , era pur conveniente che le stesse norme ; e i re- 
quisiti medesimi si rendessero comuni agli atti di prestito a 
cambio marittimo , tosto che devono avere cpiesti la ' stessa 
qualità cd efficacia degli altri titoli negoziabili. 

Ma appunto perciò come furono dal Consiglio Superiore 
d’.\mmiraglìato credute sommamente dannose al commercio le 
disposizioni dell’art. 83 sovra indicato , per le ragioni che si 
sono esposte nelle osservazioni agli articoli 3 e 4 del titolo 
delle Cambiali , si credono tali egualmente per riguardo ai 
eiimbìi marittimi. 

Anzi a questo speciale riguardo bassi ad aggiungere una par- 
ticolare considerazione , la quale come che relativa a casi non 
infrequenti , dimostra vieppiù l’iitìlìtà di non circoscrivere alla 
(piulità delle persone gli effetti che produr debbono i titoli 
rainbiurii e commerciabili. < 

h'un è nè improbabile , nè raro il caso in cui i capitani di 
bastimento siano per vicende di mare , o per altro caso for- 
tuito costretti ad approdare in luoghi ove non sianvi negozianti. 
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o fi'a questi persone che possano dispnrrc del numerario. 
Avranno in questi casi i capitani bisogno di danaro o per far 
provvigioni di vettovaglie , o pel riattamento delia nave , c 
Saranno perciò costretti a ricorrere a qualche proprietario, <> 
capitalista non negoziante per ottenere un imprestito a cambio 
marittimo. Ma se si ammette in princìpio che il cambio ma* 
rittimo passato con persone non negozianti cesserà d’avere per 
questo tutti gli circuì , c di produrre le azioni che sono par- 
ticolari e proprie dei titoli negoziabili , ninno certo si troverà 
in quei luoghi che voglia sovvenire ai bisogni del capitano e 
dei bastimento •, perchè ninno vorrà senza il compenso dei 
privilcgii accordati a questo speciale coiiUntto avventurare il 
proprio danaro alle vicende del mare, ed a tutti gli eventi, 
ai quali pure è soggetto. 

. Ora ognun sente quali incalcolabili danni deriverebbero in 
questi casi ai proprietarii della nave , e delle merci : a quali 
e quanti inconvenienti troverebbesi esposto il bastimento , il 
capitano , l’equipaggio , qual pregiudizio ne ridonderebbe al 
commercio in generale. , 

Mosso da questi , c dagli altri precedenti riflessi , non può 
il Superiore Consiglio che insistere nell’opinione già manife- 
stata , che cioè siano tanto in riguardo alle cambiali c biglietti 
a ordine , quanto in riguardo ai cambii marittimi , senza al- 
cuna distinzione intorno alle qualità dei soscriitori ,di questi 
titoli , seguitate pei loro elTetli , e per le azioni, che ne deri- 
vano le regole e i principii ammessi dal Codice francese, e 
dalla maggior parte delle legislazioni commerciali degli altri 
Stati di Europa. , . : . i ■ , , 

J . S , • , . ' ' . ' * 

. TITOLO DECIMO 



•I I . : . 

Esistendo megli Stati di S. M. , e sotto il di lui dominio di- 
versi laghi pei quali si fanno viaggi e trasporti di merci colle 
navi ,r ci parrebbe conveniente d’aggiungere all’ultimo alinea 
di quest’articolo anche i laghi, nei quali sebbene d’ordinario 
più remoti esser possano i pericoli, e men frequenti siano i 
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sini.stri , pur ri ha sempre il motÌTo di antivenire ai possibiH 
eventi , e cautelare i risichi che per più veni possono oc* 
correre. 

Per rendere l’es])res8Ìone più esatta , ed allontanare una non 
retta interpretazione , la quale potrebbe autoritzare una indo* 
■ bita sorpresa od inganno specialmente a carico degli assicu- 
ratori ; a vece di dire , come è scritto nel primo alinea di 
quest’articolo - Tuttavia se rassicurazione è fatta dietro buone 

0 cattive notizie - si proporrebbe di dire - Tuttavia se (as- 
sicurazione è fatta colla clausola dietro buone o cattive no- 
tizie - la quale presenta meglio la vera intencione, ed il vero 
spirito della legge. 

■ I ; ' • 

' In riguardo a quest’articolo non occorre che di correggere 
un mero errore di stampa : di sostituire cioè nell’ultimo alinea 
la parola * assicurati - a quella ch’ivi si legge di * assicuraiori. 

Comunque siansi voluti classificare i viaggi marittimi dal 
Codice commerciale delle Due-Sicilie , nt» può il Supcriore 
Consiglio d’Àmmiragliato dispensarsi dall’osservarc che secondo 

1 princìpii ammessi e segmtati dalle altre maggiori Potente 
marittime , non sono mai considerati viaggi di lungo corso 
quelli che non si estendono al di là del Mediterraneo, i 

Anche i vigenti nostri Regolamenti sulla Marina mercanlUe 
non considerano viaggi di lungo corso quelli dì Odessa e degli 
altri scali del Mar Nero , ed infatti i capitani di seconda classe, 
i quali giusta i Regolamenti anzidetli non possono far viaggi 
di lungo corso , fanno però sempre i viaggi nel Mar Nero e 
nel Mare d’Azof 

L'attuale sistema marittimo , giusta il quale sono classificati 
i viaggi - di piccolo cabotaggio - di gran cabotaggio - e di 
lungo corso - ha ùndotto a distinguere i capitani in tre diverse 
categorie , cioè - capitani di pròna t di seconda, ed i patroni - 
distinzione a cui non solo si riferiscono oggi > giorno le dispo- 
sizioni delle leggi c regolamenti speciali per Is' Biarina,. ma 
che serve ora di norma nelle contsuUasiooi , stei~noicggi^ nelle 
intraprese e speculazioni che occorrono in cosmaeniie. 
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■ I QwiUiasl cangMinento pertanto nella classlIìcaBione «lei viaggi 
marittimi ^ per oiii ae ne variassero le categorie cd i limiti , 
costringerebbe a deviare dalle regole, dai principii e dagli usi 
fìn qui seguitati , il che più danno che utile apporterebbe nel 
oommercio> marittimo, ed in parte sconvolgerebbe Tattuale or- 
ganusasiooe della marina mercantile. 

• Si proporrebbe perciò di mantenere por la rlassiiìcazione dei 
viaggi marittimi la disponzioue deU'art. ò'j'j del Codice francese. 

< . I I 

Qui pure non occorre che di correggere un materiale er- 
rare di stampa U dove si «lìce - mercè foòbUgo deltassicw- 
retore - dovendosi dire - dell' assicurato. 

Ove fosse adottata l’opinione emessa dal Superiore Consiglio 
di Ammiragliato suU'art. 46 di questo titolo in riguardo alla 
estensione dei viaggi di lungo corso , quBsta disposizione vor- 
rebbe essere rÀforrasta e - messa in armonia con le norme sona 
proposte. 

■' ■■■■( !■ 1 . . . . • !' 1 • 

TITOLO DUODECIMO . 



L importanza e le conseguenze della dichiarazione prescritta 
nel proposto -art. 4 > !• necessità delle verificazioni volute a 
norma dell’art. 97 del titolo del Capitano , rendono comuni al 
c aso di questa disposizione le osservazioni che si sono esposte 
in riguardo agli articoli a3 , a4 , a 6 e 37 del titolo del Ca- 
pitano anzidetto. 

Il perchè crede il Consiglio d’ Ammiragliato, che, come in 
quei casi, in questo ugualmente sia più - conveniente che la 
dichiarazione del capitano venga latta dinanzi al Tribunale di 
Commercio , o dmanzi aU’ Autorità Giudiziale del luogo, e solo 
nel caso di approdo in un porto , o solo dove non vi fosse 
Autorità Giudiziaria , sia autorizzato a fiirla dinanzi all’Autorità 
Consolare del luogo. 

Locefaè maggiormente ti conviene , se si riflette che la re- 
lazione anzidetto debbe esser seguita dalla verificazione dello 

4 
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stato delle perdite , e dei danni che dee farsi col mezzo di 
periti a norma dell’art. 5 del Progetto ; e questo stato delle 
perdite vuol essere il più legalmente ed esattamente eseguito, 
posciachè congiuntamente alla relazione debbe servire princi- 
palmente di norma nelle infinite contestazioni che possono de- 
rivarne tra il capitano c gli armatori e noleggiatori , tra questi 
e gli assicuratori , sia per la proporzionata ripartizione delle 
perdite , sia per regolare le avarie , sia per autorizzare o no 
l’abbandono. Interessa quindi che questi atti rivestano tutta la 
legalitù , e siano redatti e compiuti con tutto il necessario cri- 
terio , onde adequino lo scopo che la legge si prefigge. Or ciò 
non potrebbe meglio ottenersi che col mezzo delle Autorità 
Giudiziarie , le quali sono presunte più d’ogni altra capaci a 
ctilcolare i requisiti che si richieggono perchè la relazione di 
cui si tratta , e lo stato dei danni e delle perdite siano quanto 
è necessario compiuti ed esatti. ' • 

Anche pertanto in riguardo al progettato art. 5 si propor- 
rebbe di adottare la disposizione del Codice finneese che at- 
tribuisce al Tribnnale di Commercio od ai Giudici nello Stato, 
ed ai Consoli all’estero la facoltà di nominare i periti , e ri- 
ceverne la giurata relazione. • . • . 
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LIBRO IV. 

1 



TITOLO SECONDO 

DELLA COSfPETENZA DEI TKIBUnALl DI COMMERCIO 



Il Progetto del Codice, cke si esamina , statuisce ugualmente 
sul diritto propriamente commerciale , come snl diritto mera- 
mente marittimo. Comprende per conseguensa pressoché tutte 
le dispoBzioni le quali riflettono ai diritti ed alle azioni che 
sono sottomesse alla giurisdizione dei Tribunali di Commercio, 
come quelle che sono . attribuite alla competenza del Consiglio 
Superiore d’Ammiragliato. 

£i pare dunque che in questo titolo , in cui si determina 
la competenza dei Tribunali di Commercio , sarebbe pure espe- 
diente di determinare in un modo positivo la competenza del 
Consiglio Superiore ; poiché sarebbe difettoso che la legge , 
mentre provvede sul diritto marittimo e commerciale , deter- 
minasse per questo la giurisdizione de’ Tribunali , ed abbando- 
nasse a speciali Regolamenti il determinare la competenza per 
le cause a quello relative. 

11 Codice francese non contiene è vero veruna distinzione, 
ma in Francia tutto è attribuito alla cognizione dei Tribunali 
di Commercio , ciò che riguarda tanto al diritto commerciale, 
quanto al diritto marittimo , poiché in quello Stato venne ancor 
prima del Codice stesso soppressa la Corte dell’Àmmiragliato. 
Ma presso di noi dove esiste questo Magistrato , dove le cause 
che insorgono Ira la gente di mare , dipendenti daifesercizio 
della loro qualità , o da azioni meramente relative ad intra- 
prese , e a doveri inerenti alla stessa , sono esclusivamente at- 
tribuite a questo speciale Magistrato , siccome queste materie 
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stesse richiedono ; non può non vedersi la conveoienza di riu- 
nire nel Codice stesso , dove si regolano i diritti marittimi , 
e si determinano le azioni che possono derivarne , anche le 
necessarie norme della competenza del Magistrato che ne dee 
giudicare. 

Forse potrà riuscire difficile il determinare esattamente in 
teoria i limiti giurisdizionali fra il Consiglio d’Ammiragliato ed 
i Tribunali di Commercio , poiché in riguardo a certi diritti 
ed azioni appare malagevole a discernei'e il vero punto di 
contatto. 

Ma una volta, fissate le norme fcmdamentali , ' e definiti in 
genere i limiti principali della rispettiva giurisdizione , dovrà 
necessariamente negli infiniti casi occorrenti supplire la giu- 
risprudenza , osservale sempre le regole generali. Ammetten- 
dosi p. e. in principio, che tnttociò che dipende, od ha rela- 
zione alle contrattazioni od intraprese commerciali anche ma- 
rittime, tuttociù che concerne ai traffici ed alle speculazioni ^ 
tuttociò che importa obbligazione derivante da latto di com- 
mercio o da operazioni commerciali apparterrà alla competenza 
dei Tribunali di Commercio , e che all’incontro le intraprese 
per la costruzione di bastiinenti , le obbligazioni reciproche 
della^ gente di mare dipendenti dall’esercizio della qnalità di 
marittimo , le conlroversio relative a’ diritti o doveri mera- 
meote inerenti a questa qualità contro persone di mare , sa- 
i-anno di cognizione del Consiglio Superiore di Ammiragliato; 
potrebbesi da queste basi , che meglio si verificano dai diversi 
Hegolamenti tuttora' in vigoi-e, con minore difficoltà ciassificai-e 
i diversi casi di competenza in modo che venisse bastante- 
mente determinata la giurisdizione dei Tribunali , e qucdla del 
Consiglio Superiore d’Ainmiragliato. i 

. Non osandosi in. cosa tanto grave ed importante proporre 
dal Superiore Consi(!^o,.uxia distìqta e precisa redazione delle 
disposizioni che si richiederebbero a questo riguardo , anche 
per un doveroso rispetto o qm;lle s)>«ciall mire die polrebiie 
iti pro|)osito avere il sapientissimo Legislatore , si l'unita uil 
acQUiinare questo pensiero alla Commissione Superiore di Le- 
gislazione, ed. a rassegnarle il desiderio di vedere opportuna- 
mente provveduto nel nuovo Codice in ques^ importante parte 
di Legislazione. 
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Se fii un tempo in cui gli artigiani propriamente detti non 
facevano, sul generale, acquisto delle materie prime necessarie 
airesercizio delFarte rispettiva , se non per ritrame il proGtlo 
della mano d’opera , e questi acquisti erano limitati alle ri- 
chieste dei rispettivi avventori proporzionati al bisogno della 
interna consumazione': sicché allora giustamente potevano co- 
storo venire esclusi dalla classe dei commercianti e trafficanti , 
e le loro' compre non erano tati da costitnire per se stesse un 
atto di commercio; le cose però 'non sono al di d’oggi nei 
medesimi termini , anzi sai generale sono a tale portata che 
voglionsi'in riguardo a ciò diversi principii e diverse massime. 

L’incremento delle popolazbni , Tanmento' dei bisogni so* 
cisdi hanno innalzate le menti di tutti a piò estese idee; c l 
desiderii di piò larghi profitti sonasi necessariamente in ognuno 
itisinoati. 'Al giorno d’ oggi gK artigiani non ‘ si ristringono 
sul generale ai soli ]iroGui della loro man d’opera. I ffilegnanu^ 
gli ebanisti , gli artieri in latta , i ferrai , tutta la serie di co- 
lóro che lavorano ìn metàlli, i' sarti; i calzolai, i mughai 
stessi , i vermicellai , i panattieri , hanno un dóppio oggetto 
di speculazione nell’aTte loro ; cd- il loro traffico e l'opera loia 
non ò'pcr molti limitata ai bisogni deU’intcrna consumazione, 
ma provvedono quanto più possono aUe infinite apedizìoni che 
si fcono alFestcro , e servono a vistose commissioni. ■ i ’ 

' ' Questo latto è noto a tutti e costante , è questo '&tto di- 
mostra che non possono piò 'come in nn tempo essere riguar- 
dati costoro siccome merì: artigiani ; ma devono aversi quali 
veri Speculatori , i quali 'facendo acquisto in grande delle ma- 
larie prime, tenendo' estesi iavoratorii , riteaggono un doppio 
pt'ofitto e dalia materia staisa 'che rivendonò lavorata in par- 
tite , e daU’opera. ' V* ' " 

I' A questa considerazione si- aggìmigé poi die tutti cosifiàui 
artigiani non fòmiti di sufficienti capitali, onde ikr gli acquisti 
delie materie a' jrronto' contante , cómprano dai negozianti le 
merci a fido , che pagana quindi aUe rispettive scadenze. i 

Ora se si ammettesse in principio la disposizione contekata 
nel secondo ifinea, § t di questo secondo artìcólo, si riguaiv 
derebbe come regola ciò die al giorito d’oggi tutto al piò' non 
può tenersi ‘ che corno mi’eccezioae , posciachè nello stato in 

•4 
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cui le cose procedono, gli artigiani sul generale speculano 
ugualmente sulle materie, come ritraggono profitto dalfopera: 
c si apporterebbe ad essi grandissimo pregiudizio ,<poicbè sot- 
tratti per le loro compre alla giurisdizione consolare', esenti 
da mezzi più pronti e coattivi che sono accordati per le ob- 
bligazioni commerciali, troverebbero difficilmente t’oegozianti 
che volessero fidare ad essi le loro merci. ' 

.•Mè può molto giovare quanto è disposto nel terzo alinea di 
questo articolo ; conciossiachè ove convenga agli artigiani di 
occultare le circostanze per le quali le loro compre potrebbero 
essere riguardate come costituenti un fatto di commercio, sa- 
ranno i Tribunali difficilmente in grado di poter apprezzare e 
determinare quando consti o no che il guadagno dall’artigiano 
ritratto consista essenùalmente nella sola mano d’opera. 

Si proporrebbe in conseguenza che i dne alinea anzidetti 
fossero tolti. i . 

^ j g In questo alinea è attribuita ai Tribunali di commercio la 

•rconiio aliiira. co^izìone dei biglietti a ordine sottoscrìtti da un negoziante 
a favore di altro negoziante , ciò che in senso della legge & 
presumere che i detti Tribunali non debbano conoscere dei 
biglietti sottoscritti da persone non negozianti. 

Il terzo alinea poi di detto paragrafo, in cui si dichiarano 
di cognizione dei Tribunali di Commercio le rivalse e le girate 
di dette lettere di cambio o biglietti all’ordine fatte da qua- 
lunque persona , farebbe credere circa ai biglietti all’ordine 
una disposizione contraria a quella del secondo alinea, poiché 
siccome nel caso di rivalsa non possono aver luogo li biglietti 
all’ordine , ma solo le vere cambiali , sembrerebbe che in detto 
terzo alinea a differenza del secondo fossersi volati considerare 
li suddetti bighelti , ivi esplicitamente nominati , come effetti 
commerciali, senza riguardo alle sottoscrizioni. 

Giova poi osservare , che dal privilegio in quest’articolo ac- 
cordato alle rivalse , che cioè possano essere sottoscriUe. da 
qualunque persona , non sembra possa sperarsi qnel beneficio 
cui si ebbe in mira -, poiché in primo luogo non essendo i la 
rivalsa che una lettera di cambio stq>nlata nello stesso ' modo 
di tutte le altre cambiali, poco gioverà che la legge accordi 
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a quaianque persona la facoltà di far rivalse , poiché non po- 
tendosi queste dislingoere dalle altre , coloro ai quali la let- 
tera di cambio iii rivalsa verrà offerta , la ricuseranno ove non 
sia firmata da un negoziante. In secondo luogo ancorché siano 
considerati come atti di commercio le rivalse fiiUe da qua- 
lunque persona , siccome dipendentemente dalle disposizioni 
scritte nel secondo alinea dell’art. 8 di questo titolo, le cam- 
biali indistintamente tratte , accettate e girate da persone non 
negozianti sono ' soggette alle eccezioni che potrebbero opporsi 
ad un atto civile , diverrebbe spesso illusorio il favore che si 
vuol concedere alle rivalse. • 

Queste osservazioni mirano principuliiiente a dimostrare* la 
necessità di proscrivere pei contratti cambiarii indistintamente 
la dilferenza intorno alla qualità delle persone , e di ammet- 
tere , come si è detto nelle osservazioni agli articoli 3 , 4> 
36 , ^3 , 83 , Ut. 7.“ delle cambiali , i principii seguitati in 
Francia , c dalla maggior parte delle altre nazioni commer- 
cianti. 

Quindi in questo caso il paragrafo 6 di quest’articolo del 
Progetto vorrebbe essere redatto nel modo seguente: 

« Le lettere di cambio o rimesse di denaro di piana in plaua , i 

> biglietti all’ordine , quando non ri sia esprcMa una causa diversa 

> da oggetto commerciale , le rivalse e le girale di detta lettera 
• di cambio, e biglietti aU'ordinc ecc. * 

La solidarietà , l’arresto personale e la pronta esecuzione 
delle sentenze consolari sono le garanzie ebe le leg^ univer- 
sali del commercio universalmente statuirono a tutela dei titoli 
cambiarii. In senso del Progetto del nuovo Codice colui , il 
quale non ha la condizione voluta dalla legge , mercè la quale 
la sua firma porta con sé intrinsecamente la suddetta garanzia, 
commette un &lso rimpetto ai terzi nazionali ed esterì inscienti 
dei minor valore della sua firma : egli frattanto , ove sia gira- 
tario , può al caso esercitare la sua azione non solo contro il 
suo cedente immediato , ma ancora contro i giranU anteriori, 
il traente e l’Bccettante invocando contro di essi l’applicazione 
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della legge commerciale , e dei mezzi coercitm che sono dalla 
stessa accordati: mentre a rincontro ove egli sia traente, gi- 
ratario od accettante nella circostanza in cui dovrà pagare o 
rifondere la somma portata dal titolo cambiario da lui tratto, 
girato od accettato , può rifhggirsi sotto l'egida della legge ci- 
vile , ed opporre tutte le eccezioni che sono ammesse per le 
obbligazioni meramente civili : strana disuguaglianza nei diritti 
ed obblighi dei contraenti , la quale imprimerà senza dubbio 
all’estero un fatale discredito alle nostre cambiali aventi una 
0 più firma d’individui nazionali ; e farà in ogni caso temere 
un’ insidia nel valore commerciale delle cambiali medesime. 

Queste ulteriori osservazioni concorrono anch’esse a dimo- 
strare quanto pericolosa e nocevole possa ne’ suoi risaltati ad- 
divenire la distinzione per l’efiicacia dei titoli cambiarìi fra i 
nàgozienti e i non negozianti. 

Le cambiali spiccate dalle Indie orientali ed occidentali , 
dalia Russia , dal Levante , dalla Germania , dai Tre-Regni- 
Uniti sopra case rispettabili de’Regii Stai , e più particolar- 
mente di Genova, le quali saranno nel novero di quelle in- 
dicate in questo ed in altri articoli ; cambiali che potrebbero 
fare il giro di tutte le piazze d'Europa prima della loro sca- 
denza , andranno a questo soggette che ogni girante delle 
stesse dovrà provare al suo cessionario che coloro, su i quali 
esse sono tratte , sono negozianti , e non possono quindi op- 
pori-e delle eccezioni per esimersi dal pagamento delle mede- 
sime. Quali intoppi al commercio , e quali rovinose conse- 
guenze ne deriverebbero , può ognuno facilmente immagi- 
narlo. , 

S’insiste quindi nel parere già sopra premesso , e perchè in 
conseguenza sia quest’articolo riformato coerentemente 'al pro- 
posto sistema. 
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